
 

  
 

TAVOLO di LAVORO “Ambiente, Territorio, Economia” del 23/02/2018  
Elaborazione delle linee programmatiche 

 
Presenti all'incontro : Riccardo Picciafuoco (coordinatore), Luca Paciello, Marco Masi, Silvia 
Matricardi, Roberto Frey e Patrizia Talevi 
 
Argomenti del tavolo di lavoro : 
 

◦ ambiente 
◦ governo del territorio 
◦ mobilità  
◦ economia 
◦ sostenibilità 

 
Il tavolo ritiene che la salute e il benessere dei cittadini debbano essere più 
appropriatamente inseriti nella discussione del tavolo che si occupa di welfare. 
Si è però visto come le suddette tematiche siano interconnesse con la mobilità e 
l'accessibilità, con particolare riferimento all'eliminazione delle barriere fisiche e 
architettoniche. 

Breve resoconto della riunione 
Si è confermato il metodo di analisi utilizzato nel primo incontro durante l'assemblea del 
20 gennaio, quello della Swot Analysis, metodo di analisi che si propone di identificare 
chiaramente, e separare, per ogni argomento, punti di debolezza e rischi da una parte, 
punti di forza e potenzialità dall'altra. 

Sulla base di tale metodo potrà essere avviata una sistematica campagna di ascolto dei 
cittadini residenti nei vari quartieri per cercare di cogliere la percezione del loro livello di 
disagio/insoddisfazione o, viceversa, di benessere/soddisfazione, oltre a rilevare i loro 
bisogni e le loro eventuali richieste. 

Si è inoltre confermato come sia importante arrivare a definire una visione strategica e 
di medio-lungo termine della città. E' risultato evidente che, partendo da questo 
presupposto, i vari argomenti e temi risultano quasi sempre interconnessi tra loro, 
richiedendo un approccio sistematico e sistemico che inevitabilmente  coinvolge ed 
interessa aspetti più propriamente economici. 

Infatti ogni proposta di miglioramento della città comporta anche importanti  vantaggi 
economici per l'intera collettività: sia in termini di crescita complessiva, perché rendere la 
città più sostenibile, fruibile ed attraente farebbe accrescere il numero di persone che la 
frequentano, con ricadute positive sulle attività economiche locali; sia in termini di 
risparmio di risorse naturali e finanziarie, in quanto aumentare la sostenibilità complessiva 
del “sistema urbano” significa ridurre i costi energetici e di gestione del patrimonio 
pubblico e privato. 



 

Salute e benessere sanitario (si rinvia al tavolo sul welfare)  
Nonostante il governo cittadino e regionale si vantino di presunti risultati ottenuti in 

tema salute, la realtà è che molti tra i soggetti più deboli e fragili sono oggi ai margini del 
servizio sanitario, costretti per usufruirne a dover ricorrere a servizi scomodi ed 
inefficienti. 

Innanzitutto si è convenuta la necessità di rendere più trasparenti e più accessibili ai 
cittadini i servizi disponibili, sia tramite sportelli informativi che tramite internet. Va inoltre 
considerata l'importanza di informazione ed educazione sanitaria anche per stranieri, da 
portare avanti in maniera organica e nella loro lingua, sia tramite materiale informativo 
che tramite personale appositamente formato. 

Per quel che riguarda i soggetti più fragili e che necessitano di maggiori servizi sanitari, 
in particolare gli anziani, è importante considerare che oltre ai servizi tradizionali, anni di 
operazioni di ricerca e sviluppo forniscono soluzioni importanti a supporto loro e dei 
familiari che se ne prendono cura, i cosiddetti caregiver. Soluzioni di telemedicina e di 
domotica assistiva, che permettano a soggetti affetti da patologie croniche e/o affetti da 
deficit cognitivi legati all'età o a malattie dell'area della “demenza”, sono ad oggi realtà, 
grazie a diversi anni di ricerca portata avanti dall'università e da enti di ricerca e aziende 
della zona. Occorre creare delle sinergie con questi soggetti imprenditoriali e di ricerca per 
capire come le tecnologie attualmente esistenti possono essere applicate effettivamente 
per migliorare la qualità dei servizi sanitari offerti ai cittadini. 

È emersa la proposta di favorire la creazione di un ambulatorio sociale sullo stampo di 
quello operante a Senigallia. 

 

Ambiente e ciclo dei rifiuti   
 

È emerso il problema inquinamento e polveri sottili.  

Ancona è una città che notoriamente riscontra alti livelli di inquinamento dell'aria; per 
questo è prioritario che all'unica centralina di controllo dello stato ambientale di fondo, 
rilevato dall'attuale centralina posizionata all'interno del parco della cittadella, ne sia 
aggiunta un'altra per il rilevamento delle polveri sottili e degli altri agenti inquinanti nei 
pressi della zona portuale e un'altra, di tipo residenziale, in una zona effettivamente 
trafficata ed urbanizzata, in modo da ottenere dati maggiormente significativi. 

Si concorda che l'elemento in assoluto più impattante nel territorio è il porto, ma 
sembra che l'alimentazione elettrica delle banchine per consentire alle navi di spegnere i 
motori abbia un costo insostenibile per gli armatori e per le compagnie di trasporto 
marittimo.  

E' invece più fattibile e di breve termine intervenire per la riduzione dell'inquinamento 
derivante dal traffico veicolare e dal riscaldamento di abitazioni e uffici. Per il primo si 
rimanda alle proposte sulla mobilità che prevedono una riduzione del traffico privato su 
gomma all'interno del centro città a favore dell'incentivazione all'uso del trasporto pubblico 
con mezzi sempre meno inquinanti (filobus e autobus elettrici) e all'uso della bicicletta. 

Per quanto riguarda le emissioni dalle caldaie nel periodo invernale è necessario da un 
lato accelerare e incentivare maggiormente la sostituzione delle vecchie caldaie con quelle 
di ultima generazione a maggiore efficienza e minori emissioni in atmosfera; dall'altro lato 
implementare il ricorso a fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica e termica. 

 



Per quanto riguarda il tema della gestione dei rifiuti urbani, sia di origine 
residenziale che industriale, si è fatto il punto dell'attuale situazione anche in confronto ad 
altri comuni della Provincia di Ancona; ne è risultato un quadro non proprio confortante a 
partire dal modesto livello di raccolta differenziata, ferma per Ancona al 60% circa da 
due/tre anni. 

La causa di questo stallo è dovuta principalmente alla rinuncia del gestore 
(AnconAmbiente) ad adottare il sistema “porta a porta” che in comuni limitrofi ha dato 
risultati ben più incisivi (con Camerano, Castelfidardo e Numana sopra l'80 % di RD) 

E' evidente che occorre procedere con rapidità all'approvazione del Piano d'Ambito da 
parte dell'ATA per avviare senza ulteriori indugi anche ad Ancona il sistema del porta a 
porta, con adozione della tariffa puntuale che consente un notevole risparmio sulle tariffe 
a carico dei nuclei familiari e delle imprese “virtuose” inducendole a produrre sempre 
meno rifiuto indifferenziato. 

Mobilità 
 
Il problema della mobilità, strettamente connesso con gli altri, si ritiene debba essere 
affrontato a due livelli distinti: un livello territoriale, o macro urbano, ed un livello locale. 
L'idea è di iniziare a lavorare dal livello locale per creare una cultura della mobilità 
sostenibile, tramite la creazione di piste ciclabili che permettano di fruire di molte zone 
della città in bicicletta, elettrificazione e creazione di corsie preferenziali per gli autobus.  

L'amministrazione dovrà rendersi protagonista nel reperire le risorse necessarie 
contrattando con gli enti territoriali superiori risorse aggiuntive per compensare i disagi 
ambientali e organizzativi legati ai servizi territoriali che Ancona offre.  

Un moderno e sostenibile sistema della mobilità non può prescindere dalla progressiva 
diminuzione del traffico privato nelle zone più centrali della città a favore di un trasporto 
pubblico sempre più efficiente e conveniente nei costi di utilizzo e nei tempi di 
percorrenza; una politica della mobilità che va in questa direzione tiene conto della salute 
dei cittadini diminuendo drasticamente l'inquinamento dell'aria e acustico 

 per le proposte concrete vedi il documento “sistema della mobilità” 

Governo del territorio, economia e sostenibilità (ancora da completare) 

Per quel che riguarda il porto, è inoltre importante anche l'impatto economico che esso 
ha sulla città: tante attività economiche sono ad esso legate, occorre valorizzarlo, creare 
un collegamento tra il porto e la città che sia non solo fisico, cioè con trasporti per 
esempio dal porto turistico al centro della città, ma anche sociale e turistico. Oltre a 
promuovere attività, infatti, occorre creare punti di informazione per illustrare a turisti e 
viaggiatori cosa si trova nei dintorni, quali beni di interesse storico e culturale ci sono e 
quali percorsi per visitarli. Il porto si conferma dunque uno dei più importanti problemi di 
Ancona, ma allo stesso tempo una delle maggiori potenzialità di sviluppo, per giunta 
sostenibile, della città. 

Le periferie cittadine sono problematiche e spesso abbandonate, occorrono progetti per 
rivalutarle, soprattutto recuperando tutti quei contenitori vuoti attualmente presenti, 
rendendoli fruibili alla popolazione come centri di aggregazione, culturali ed economici. 

Si ritiene che uno strumento importante per la valorizzazione ed il recupero delle 
periferie sia l'istituzione di comitati di quartiere, che permettano ai cittadini di organizzarsi 
e fare presente in maniera organica all'amministrazione le problematiche del quartiere. 


